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tali 195.700, che è c i rca il doppio di quel la perce-
dentemente indicata. 

Infatti nel 1915 in cui le pett inatore g ià raggiun-
sero una produzione di c irca 120.000 quintali , il 
g r a d o di uti l izzazione dei macch inar i o di pettina-
tura non fu che dell'82.3 per cento, senza tener con-
to, in osservanza della legge sul r iposo settimanale 
e festivo, del lavoro domenicale disponibi le . 

Naturalmente che in epoche normal i non tutte le 
pettinature po t ranno attivare il macch inar i o di pet-
t inatura g iorno e notte stante il divieto di lavoro 
notturno delle donne, a meno di impiegare uomini , 
ciò che non è sempre possibile e conveniente. 

Esse però potrebbero util izzare il macch inar io , 
17 ore sulle 24 giornal iere , adottando l ' orar io in 
doppia squadra dal le 5 al le 23. E' lecito quindi pre-
vedere che la produz ione annua futura sarà anche 
super iore a 100.000 quintali ed il m a c c h i n a r i o in-
stallato sarà perc iò sufficiente a sopperire alle ri-
chieste dei filatori a pettine italiani, a m e n o che si 
abbiano a d installare altri fusi , il che non appare 
molto probabile . 

C o m e risulta dalle seguenti c i fre desunte dall 'ap-
pendice, la produzione ragg iunta dalle pett inature 
nel 1915 ha quasi paregg iato la deficienza di « tops » 
dovuta alla m a n c a t a importazione : 

Produz ione ital iana . 
Importazione . . . 

Totale 

1913 1915 
66.532 120.199 
62.805 5.109 

129.337 125.308 
La minore disponibil ità di « t o p s » nel 1915 f u 

quindi a p p e n a di 4000 quintali c irca , ossia di poco 
più del 3 per cento, mentre l ' importazione si ridusse 
del 92 per cento. 

Gl ' impianti di l avagg io delle lane posseduti dalle 
pettinature furono utilizzati nel 1915 pel 79.6 per 
cento, se si tiene conto dei g iorni di domenica , o pel 
90 per cento* se si de t raggono detti g iorni , ossia se 
si ammette, in osservanza alla legge sul r iposo setti-
manale e festivo, che il mass imo di o re settimanali 
di funz ionamento dei treni di l a v a g g i o possa essere 
di 22 x 6=132. 

La relazione contiene pure dati r iguardant i l 'oc-
cupazione operaia nelle pettinature. Da essa rile-
vasi che ogg ig iorno i reparti di scelta e lavatura 
delle lane o c cupano c irca 500 operai e quelli di pet-
t inatura c irca 1000. 

I maschi e le f e m m i n e s tanno in proporz i one e -
guali. E tenuto conto che si h a n n o c i r ca 300 petti-
natrici in funzione, si ha che col funz ionamento 
d iurno e notturno degli impianti s o n o occupat i in 
media 5 operai per ogni pettinatrice. 

Gli attuali impianti di pettinatura della lana as-
sorbono c i rca 1725 cavalli di forza, ossia poco m e n o 
di 6 HP. per pettinatrice ed il rappor to fra la forza 
motrice impiegata ed il n u m e r o di operai accupati 
è in media di 1.15. 

IV. 

L'A. ha infine presentato con tabelle e d iagram-
mi, numeros i dati di b i lancio delle Società ital iane 
che eserciscono la pett inatura della lana, mettendo 
a con fronto le medie del decennio 1905-1914 colle ci-
fre dell 'esercizio 1915. Da tale con f ronto si può esat-
tamente r i levare tutta l ' influenza che ebbe la guerra 
sulla situazione f inanziaria di dette Società che han-
n o raggiunto nello scorso anno un uti le medio di 
L. 18.48 per cento, ossia del 97.86 per cento superiore 
alla m e d i a del decennio 1905-1914 di L. 9.33. 

L'utile netto compless ivo fu di L. 6.938.804 e la 
somma destinata agli ammortament i ordinari e 
straordinari fu nel 1915 di L. 2.667.716. c ioè il 79.65 
per cento m a g g i o r e di quella del 1914. 

Inoltre, varie Società, non potendo distribuire, 
stante il decreto luogotenenziale 7 febbraio u. s., un 
dividendo superiore alla media di quelli del l 'ult imo 
triennio, h a n n o accresciuti notevolmente i fondi di 
riserva. 

Infatti , mentre nel 1914 la s o m m a destinata alla 
r iserva è stata di 457.245 lire, nel 1915 essa fu di 
L. 2.824.405, onde il f o n d o di r iserva e l 'avanzo utili 
che a tutto il 31 d i cembre 1914, erano di L. 2 900 582 
(7.72 per cento del capitale sociale) h a n n o subito un 
aumento del 96.3 per cento, r a g g i u n g e n d o la c i f ra 
di L. 5.600.340. Il f o n d o di r iserva al 31 dicembre 
1915 rappresenta quindi il 15.15 per cento del capitale 

sociale. La dif ferenza f ra utile e dividendo che nel 
decennio 1905-1914 fu in media dell '1.11 per cento 
del capitale sociale, nel 1915 è salita al 9.40 per cen-
to. Le c i fre sopra, riportate si r i feriscono natural -
mente all 'attività compless iva di tutte ie Società, 
a l cune delle qual i esercitano, unitamente al la petti-
natura, anche la filatura a pettine, la. filatura della 
lana cardata e la tessitura. 

Una nota r iportata nell 'estratto avverte che trat-
tasi di una parte di una « M o n o g r a f i a sull ' industria 
della l a n a » che l 'Ispettorato dell ' Industria e Lavoro 
sta preparando . 

E' da augurars i che una tale monogra f ia venga 
condotta a termine nel più breve tempo possibi le 
e che gli industrial i , pei- quanto è in loro potere, 
facil it ino il c ompi to degli ispettori dell ' industria e 
del lavoro. 

Lo sviluppo dille industrie del carbone, del ferro e dell'acelalo 
in Francia 

In un suo notevol iss imo art ico lo su ' « L ' In for -
mat ion » l ' ingegnere L. Bal ly sostiene la necessità 
di r i forme nel sistema di riserve di certe Società 
metal lurgiche francesi . Egli addita l 'apparente ano-
ma l ia che esiste nell 'alto grado di prosperità di cui 
g o d o n o in c o m u n e le fabbr iche di ferro e acc ia io e le 
miniere di carbone , benché sia grande la differenza 
nel loro rispettivo capitale azionario : in Franc ia ne-
gli anni normal i le grandi miniere di carbone e le 
grandi ferriere ed acciaier ie g u a d a g n a n o c irca 800 
mil ioni di f ranchi ripartiti quasi ugualmente f ra lo-
ro. I depositi di carbone e di minera le di ferro con-
tenuti nelle concessioni sono valutati a c irca 15 mi-
liardi di f ranchi ; ed il capitale investito in queste 
due industrie r i ceve l 'eccellente dividendo del 15 per 
cento netto, dopo dedotti gli ammortament i e i c om-
pensi ai direttori. 

Il sig. Bai l ly p o n e in ri l ievo che la prosperità del-
le ferriere, delle acciaierie e delle miniere di carbo-
ne non è sempl icemente dovuta, c ome un osservato-
re superficiale potrebbe credere, alla natura dei di-
stretti minerari . Le. miniere di carbone godettero 
so lamente un certo grado* di prosperità, moderato 
fino allo scorc io del secolo*, pure avendo le stesse 
concessioni . Eccetto po i per l 'oro, non v'è « quotazio-
n e ufficiale » per i minerali . Nelle industrie minera-
rie come queste, son le condizioni di trasporto che 
rendono possibile 1'« exploitation » dei giacimenti e 
la vendita dei prodott i ; ed è l ' organizzazione com-
merc ia le che, entro certi limiti, determina la misura 
dei profitti. Le tariffe doganal i e l 'organizzazione 
commerc ia l e sono 1' « al fa » e T « omega » della pro-
sperità delle grandi industrie minerar ie nel nord-est 
della Francia . I dazi protettivi che le posero , c o m e 
era necessario , in g rado di s fuggire alle competiz io-
ni straniere, non erano sufficienti ad ass i curare tale 
prosperità. Venti anni fa s iderurgic i e carbonier i 
avevano guadagn i assai limitati. Benché la naz ione 
avesse b i sogno di carbone*, le miniere non potevano 
disporre della loro produz ione a causa delle alte 
tariffe ferroviarie . Il bac ino del Briey fu conosc iuto 
in questo tempo, m a pareva imposs ib i le poterlo 
sfruttare. I metal lurgic i acconsent irono d 'arrischia-
re qua lche spesa per completare le esplorazioni ; m a 
essi esitavano a pagare a l Governo 500 franchi per 
ettaro la concessione di quegli stessi terreni che val-
gono ora 50 mi la f ranchi per ettaro. L ' « Administra-
tion des Mines » dovette rivolgersi a i grandi metal-
lurgici del centro della Franc ia perchè prendessero 

.parte a questi lavor i ; m a c iò causò un. rallentarsi 
della g ià l imitata capac i tà finanziaria dei metal lur-
gic i Lorenesi . L 'Amminis traz ione non ebbe minor i 
difficoltà per combattere gli sforzi avidi di certi m a -
nifatturieri stranieri. 

Importanza delle basse tariffe ferroviarie. — F u 
in queste crit iche congiunture che la r iduzione delle 
tarif fe ferroviar ie per il t rasporto dei mineral i di 
ferro* dalla Meurthe et Mosel le salvò il bac ino di 
Briey e contr ibuì a farne quella mirabi le sorgente 
di benessere che è ora. 

L a riduzione fu in media di fr. 2.05 la tonnellata, 
la qua ! c i f ra co inc ide prec isamente con il medio pro-
fitto guadagnato dalle migl ior i miniere, il che per-
mise un aff luire notevole di capitali che non si sa-


